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Cura e preparazîone degli sei
di Carlotta Vannini
foto: Peter Zemp

L'inverno è ormai aile porte e per molti sciatori si avvicina un periodo particoiar-
mente felice.
Dopo una giornata trascorsa sulla neve, si caricano g/i sei suH'automobile e si
ritorna a casa...
Si posano gli sei in cantina o in garage prontiper il prossimo fine settimana. Ed
è su quest'uitimo punto che desideriamo attirare ta vostra attenzione.
Uno sei ben tenuto e ben preparato dura più a iungo, scivola megiio, è più facile
da curvare, tiene megiio sulla neve dura (potete ieggere neve ghiacciata!) e quin-
di ii piacere di sciare aumenta perché si scia sempre megiio!!

Quest'articolo présenta alcuni consigli
pratici per la cura e la preparazione degli

sei; non sarà perô nulla di altamente
specifico, cioè non si indirizzerà in modo

particolare agli sciatori di competi-
zione. Non tratteremo in questa sede

Materiale

Inoltre si dovrebbe disporre in un tavo-
lo oppure, in caso estremo, di due se-
die.
Gli sei devono comunque essere in po-
sizione orizzontale. Se avete due morse

in plastica il vostro lavoro è sicura-
mente facilitato perché lo sei rimane
fisso.

Cosa si fa con un paio di sei nuovi?

Normalmente si ricevono degli sei già
sciolinati. Il fondo è impregnato con
una sciolina di base che serve unica-
mente a mantenerlo grasso. Quindi bi-
sogna passare ad una preparazione di
base, molto importante per la «durata
di vita» dei vostri sei.
Già al momento dell'acquisto control-
late che il rapporto fondo-spigoli sia
1:1, cioè devono essere alla stessa
altezza.

in modo approfondito la preparazione
degli spigoli, in quanto per fare ciô bi-
sogna avere molta esperienza, altri-
menti si rovinano gli sei. Quindi fate
preparare gli spigoli da chi è più esperto
di voi!

1. Se il rapporto fondo-spigoli è esat-
to allora si prenderà la spatola di plastica

e si toglierà la «vecchia» sciolina.

2. A questo punto bisognerà togliere
il «filo» ad entrambi gli spigoli; circa
10-20 cm partendo dalla punta e 10-
20 cm partendo dalla coda.
Prendete la carta vetrata in una mano
e la punta dello sei nell'altra: partite
dall'alto verso il basso e ritornate indie-
tro (dopo 20 cm) senza alzare la carta
vetrata, che resta sempre a contatto
con lo spigolo. Farete poi la stessa co-
sa per l'altro spigolo. Quando dovete
togliere il «filo» dalle code girate gli sei
in modo d'aver le punte rivolte verso il

pavimento.

3. Pulite il fondo con uno straccio e il

diluente. Passate quindi a sciolinare il

fondo. Perché si dovrebbero sciolinare
gli sei dopo ogni uscita sulla neve, o al-
meno ogni 2-3 volte?
Mantenendo sempre il fondo liscio e
piatto, diminuisce l'attrito sulla neve e
questo facilita lo stacco délia curva.
Corne già accennato precedentemen-
te uno sei ben preparato dura più a Iungo,

scivola megiio e tiene megiio sulla
neve dura. La sciolina serve a mante-
nere la porosità del fondo unitamente
alla sua caratteristica di costruzione e
di concetto. Evitate, inoltre, una forte
ossidazione del fondo e degli spigoli!

4. Prendete la sciolina che fa al caso
vostro.
a) Con ilnuovo «magicWaxer» si puô

fondere e stirare la sciolina, il tutto
con un'unica operazione. «Stirate»
il fondo fino a quando notate che la
sciolina è diventata «liquida».
Quando siete alla punta la sciolina
sulla coda inizia a raffreddare.
Attenzione! Non dovete stirare
troppo lentamente altrimenti si
stacca il fondo!

b) Con ii ferro da stiro
Prendete la sciolina nella mano sinistra

(destra) e il ferro da stiro con la

punta rivolta verso il fondo nella
mano destra (sinistra). Quindi po-
sate la punta del ferro da stiro sullo
sei tenendo la sciolina contro il ferro

e vi spostate Iungo la parte sinistra

(destra) del fondo (si puô parti-
re indistintamente dalla punta o
dalla coda dello sei) e ritornare ese-

II materiale minimo indispensabile è il seguente:
Utensili A quale scopo?

Sciolina Sei sciolinati scivolano e curvano megiio e si conservano più a Iungo.
Per i non competitori non occorre una gran gamma di scioline!
E sufficiente quella gialla.

Carta vetrata Per togliere il «filo» agli spigoli (la si puô comperare in un negozio di ferra-
menta, diverse granulazioni di riserva: 80, 120, 180. Foglio spesso 80).

Bastoncini per il fondo Per riparare il fondo: P-tex da fondere, chips o Polistrip da stirare.
o le chips/Polistrip
Diluente Per pulire il fondo prima di eventuali riparazioni o per togliere tutta la

vecchia sciolina.

Vecchio ferro da stiro Per sciolinare gli sei, per riparare il fondo con il polistrip o le chips.

Nuovo: Idem come per il ferro da stiro ma si esegue tutto in una sola operazione:
TOKO «Magic Waxer» fondere e stirare.

Spatola in plexi/plastica Per togliere la sciolina dal fondo.
spatola triangolare Per togliere la sciolina dagli spigoli e dalla scanalatura.

Stracci di cotone/nylon Per pulire il fondo dopo la sciolinatura o per asciugare gli sei.
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Quando si riscalda il fondo si aprono
dei piccoli pori dove entra la sciolina e
il fondo cosi impregnato resta sempre
ben grasso. Quando sciate il surriscal-
damento provoca la fuoriuscita della
sciolina. Quindi ricordatevi che è la
sciolina all'interno del fondo ad essere
la più importante!
7. Pulite il fondo con uno straccio di
cotone/nylon e mettete -un pezzo di

giornale, all'altezza delle code e delle
punte (circa 20 cm) per evitare degli

sfregamenti che potrebbero danneg-
giare gli spigoli e il fondo e legate assie-
me gli sei.
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guendo la stessa operazione ma
lungo la parte destra (sinistra) dello
sei.
Ora non bisogna far altro che «stira-
re» la sciolina fino a quando vi ac-
corgerete che la sciolina è diventa-
ta «liquida». Quando siete alla pun-
ta, la sciolina sulla coda inizia a raf-
freddare. Non stirate troppo a

lungo!
5. Lasciate raffreddare la sciolina.
Eseguite la stessa operazione, descrit-
ta al punto 4 a) o 4 b) per l'altro sei.

6. Quando la sciolina è fredda (è me-
glio se aspettate 30-60 minuti):
a) togliere dapprima la sciolina dagli

spigoli e dalla scanalatura con l'ap-
posita spatola di plastica triangola-
re;

b) togliete la sciolina dal fondo come
illustrato nella foto accanto.

Ma allora a che cosa serve sciolinare gli
sei se poi devo togliere tutta la sciolina?
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